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«Costruiamo la salvezza
nel nostro fortino di casa»
Ranieri con il Parma conferma Thorsby e il diffidato Ferrari: «Non si pensi al derby. Voglio rabbia»

Damiano Basso / BOGLIASCO

Sensazioni  e  classifica  non  
combaciano. Senti che questa 
Sampdoria, anche dopo la ro-
cambolesca sconfitta di lunedì 
scorso a Cagliari, non ha nien-
te a che spartire con la zona-re-
trocessione, ma i numeri inve-
ce spiegano che la zona-rossa 
è distante solamente due pun-
ti.  «Quando ero arrivato -  il  
pensiero  di  Claudio  Ranieri,  
che nel 2007 ottenne con il Par-
ma una salvezza miracolosa - 
avevo definito il mantenimen-
to della categoria un’“impre-
sa” e deve ancora esserlo. Que-
sta Samp deve continuare a lot-
tare.  La  forza  delle  squadre  

che stanno lì in fondo alla gra-
duatoria è la tenacia nel volere 
salvarsi. Non dobbiamo perde-
re questa determinazione che 
abbiamo.  Non siamo ancora 
fuori dal guado da poter dire 
“ah,  possiamo  giocare  be-
ne...”. No. Noi qui non possia-
mo  rischiare  nulla  anche  se  
ero fiducioso prima, altrimen-
ti non sarei mai venuto, e sono 
fiducioso adesso. Però i miei 
giocatori devono ancora avere 
quella rabbia, quello spirito di 
sacrificio di chi deve salvarsi. 
Ma in una mia squadra ce li de-
vi avere sempre, anche se sei 
primo, altrimenti  stai fuori».  
Oggi a Marassi c’è il Parma del 
talentino  Kulusevski.  Quinta  

gara casalinga stagionale del-
la gestione-Ranieri, il bilancio 
è di 6 punti su 12 disponibili: 
«La salvezza si conquista in ca-
sa, il fortino deve essere in ca-
sa. Perché in trasferta è tutto 
più complesso. Noi abbiamo 
un pubblico meraviglioso che 
ci sospinge fino in fondo e biso-
gna  saperne  approfittare.  E  
non parliamo di derby, perché 
non possiamo permetterci di 
fare calcoli. Ferrari è diffidato, 
ma con il Parma deve giocare, 
non mi posso inventare nulla».

Per la formazione si va verso 
la conferma dell’undici sceso 
in campo inizialmente lunedì 
sera alla Sardegna Arena. E sa-
rebbe la prima volta in questa 
stagione. Terzino destro con-
fermato Thorsby, che se la ve-
drà con Gervinho (primo in A 
per numero di gol segnati da 
dentro l’area e secondo per nu-
mero di dribbling tentati) e Ba-
rillà, «perché Morten ha fatto 
bene, perché mi dà tranquilli-
tà, perché nei gol che abbiamo 
preso a Cagliari lui era sempre 
dove doveva. Altri magari in 
marcatura erano semmai trop-
po distanti dai loro avversari. 
Abbiamo rivisto tutti gli episo-
di, chi non si è posizionato be-
ne lo sa. D’altra parte questa è 
una squadra che per anni in fa-
se difensiva è  stata  abituata 
(con Giampaolo, ndr) a muo-
versi in base alla palla e non 
all’uomo. A me interessa an-
che l’uomo. Io non voglio vede-
re una linea perfetta e gli attac-
canti avversari due metri più 
in là. Voglio un libero e i difen-

sori che marchino. Ma ci vuole 
tempo per cambiare». In attac-
co Quagliarella e Gabbiadini, 
«Manolo è un fior di giocatore, 
se riuscisse a sorridere un po-
chino di più alla vita sarei con-
tento». Modulo 4-3-1-2, «più 
adatto  alla  fase  offensiva.  Il  
mio obiettivo è avere il mag-
gior numero di elementi tecni-
ci, per alzare la qualità colletti-
va. Ma devono darmi adegua-
te garanzie. Un esempio è Ra-
mirez: all’inizio non giocava ti-
tolare perché non lo vedevo co-
me invece lo vedo oggi». 

Ranieri fa anche il punto sul-
la panchina: «Non sempre chi 
subentra riesce subito a calarsi 
nello spirito della partita. Ini-
zio a conoscere meglio i gioca-
tori e a volte non posso permet-
termi  di  mandare  in  campo  
qualcuno avendo dubbi su co-
me potrà rendere.  Speriamo 
che chi entrerà darà il contribu-
to che mi aspetto. E spero di 
non essere costretto a sostitu-
zioni forzate, come mi sta capi-
tando ultimamente. Come Ek-
dal e Ramirez a Cagliari. Per 
noi Albin è imprescindibile e 
mi aveva chiesto il cambio già 
al 35’ del primo tempo». An-
che perché i ricambi al momen-
to,  specialmente  in  avanti,  
non danno garanzie: «Da Rigo-
ni voglio di più e gliel’ho detto, 
Maroni deve migliorare quan-
do è senza palla. Caprari... bi-
sogna sapere accettare che a 
volte qualcuno entri in campo 
e non riesca a incidere». Una 
vittoria oggi avvicinerebbe le 
sensazioni alla classifica. —

D
opo tre promozioni 
di fila non era sconta-
to che il Parma riu-
scisse a salvarsi così 

autorevolmente alla prima sta-
gione nella massima serie. Il la-
voro svolto dalla società in se-
de di mercato e quello fatto da 
mister D’Aversa in campo han-
no dimostrato sin da subito co-
me volevano affrontare tattica-
mente il campionato di serie 
A: poco spettacolo e molta or-
ganizzazione. I numeri statisti-
ci degli emiliani dell’anno scor-
so illustrano perfettamente lo 

stile di gioco che ha portato al-
la salvezza. Ultima per posses-
so palla, per passaggi riusciti e 
per tiri in porta; prima per tiri 
concessi, tiri respinti e spazza-
te. Praticamente difesa dell’a-
rea di rigore e ripartenze verti-
cali nel momento del recupero 
palla.

Il ds Faggiano è stato molto 
attivo sul mercato con l’obietti-
vo di alzare il tasso tecnico e 
poter proporre un calcio diver-
so. In difesa sono arrivati Der-
maku,  Darmian  e  Laurini,  a  
centrocampo il brasiliano Her-

nani e l’uruguaiano Brugman. 
Karamoh, Cornelius come vi-
ce Inglese visti i suoi numerosi 
stop  per  infortunio  (l’anno  
scorso furono 13 le partite sal-
tate) e il giovane Kulusevski in 
prestito dall’Atalanta i rinforzi 
per l’attacco. Votato come mi-
glior giocatore delle fasi finali 
del campionato Primavera, il 
diciannovenne talento svede-
se è la vera sorpresa di questo 
inizio di stagione, già cercato 
dai migliori club d’Europa. Fisi-
co possente ma grande veloci-
tà e tecnica sopraffina, già 5 as-
sist e 3 gol all’attivo, è un man-
cino che gioca a destra, molto 
bravo quando in possesso pal-
la ma anche negli inserimenti 
tra le linee senza palla.

Con questi acquisti D’Aver-
sa sta provando a proporre un 
calcio diverso con un possesso 
palla iniziato  dal  basso,  con 
due  registi  come  Hernani  e  
Brugman  ad  aiutare  l’uscita  
della palla dalla difesa e a fare 
arrivare alle punte palloni un 
po’ più puliti, che non siano so-
lo i lanci lunghi da parte dei di-
fensori. Per ora questi cambia-
menti si vedono solo a sprazzi 
e gli emiliani continuano a es-
sere nella loro comfort zone 
quando si difendono e riparto-
no in contropiede, sicuramen-
te con più qualità grazie agli in-
nesti  dei  due centrocampisti  
arrivati in estate ma soprattut-
to grazie alle giocate del gioiel-
lino della nazionale svedese.

Due dubbi per D’Aversa og-
gi, uno davanti e uno a centro-
campo. Assenti per infortunio 
Inglese e Karamoh, il  mister 
potrebbe schierare Cornelius 
come punta centrale nel 4-3-3 
oppure  Kucka  a  fungere  da  
“falso nueve” con Gervinho a 
destra e Kulusevski a sinistra. 
Prescindendo da questa scel-
ta, a centrocampo, con Brug-
man a fungere da regista cen-
trale ed Hernani a destra, co-
me interno sinistro potremmo 
trovare Barillà o, nel caso ve-
nisse schierato il  centravanti 
danese, Kucka. Dietro, la linea 
di quattro a protezione di Sepe 
sarà formata da Gagliolo, Al-
ves, Iacoponi e a destra Dar-
mian. —

In Inghilterra continua la marcia 
del  Liverpool:  3-0  in  casa  del  
Bournemonth. E va a + 11 sul Lei-
cester, impegnato oggi con l’A-
ston Villa. Addirittura +14 sul Ci-

ty, ko in casa nel derby di Manche-
ster: 2-1 United (Rashford, Mar-
tial,  Otamendi).  L’Everton  batte  
3-1 il  Chelsea, 5-0 del  Totten-
ham di Mourinho al  Burnley.  In 

Spagna il Real batte 2-0 l’Espa-
nyol. In Germania il Bayern Mona-
co cade 2-1 col Borussia Moen-
chengladbach capolista e crolla a 
-7. In Francia 3-1 del Psg a Mont-
pellier: Neymar, Mbappé e Icardi.

«Ekdal per noi 
è imprescindibile.
E non siamo fuori 
dal guado, non si può 
ancora pensare 
a giocare bene»

Arbitro: Abisso. Assistenti: Di Iorio e Pagliardini; IV uomo: Dionisi; VAR: Di Paolo e Carbone
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SAMPDORIA
(4-3-1-2)

PARMA
(4-3-3)

Stadio Ferraris, ore 18.00 - Sky Sport 202 e 251 www.ilsecoloxix.it

Allenatore: Claudio Ranieri

A disp.: 22 Seculin, 30 Falcone,
21 Murillo, 19 Regini, 5 Chabot,
3 Augello, 26 Leris, 7 Linetty,
10 Rigoni, 20 Maroni, 17 Caprari

Allenatore: Roberto D’Aversa

A disp.: 34 Colombi, 53 Alastra,
3 Dermaku, 97 Pezzella, 16 Laurini,

8 Grassi, 21 Scozzarella, 88 Adorante,
93 Sprocati, 11 Cornelius

«Mi piace avere tanti 
giocatori tecnici,
come Ramirez 
che ora è ben diverso 
da quello visto quando 
sono arrivato»

L’ANALISI DEL TECNICO Stopper & Go

City ko nel derby: -14 dal Liverpool. Cade anche il Bayern

Vecchio stile e novità Kulusevski

Samp alle 18 al Ferraris

Ramirez, Gabbiadini e Thorsby

CLAUDIO RANIERI
ALLENATORE DELLA SAMPDORIA

OGGI 1000 PANCHINE NEI CAMPIONATI

la Gradinata Sud

Ekdal contro Lasagna (Udinese)

MARCO LANNA
ex difensore Samp
e commentatore tv
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Fulvio Banchero 

La Lazio dopo quattordici an-
ni torna a battere la Juventus 
in casa inanellando la settima 
vittoria di fila. Bianconeri che 
una volta in vantaggio hanno 
smesso progressivamente di 
giocare e così l'Inter ringrazia 
e resta a +2. Vince l'Atalanta 
contro il Verona accorciando 
in zona Champions, mentre il 
Napoli pareggia a Udine.

Lazio-Juventus  3-1  (pt  
25' Dybala, 46' Luis Felipe; 
st 29' Milinkovic Savic, 49' 
Caicedo).  Alla  vigilia  Sarri  
aveva detto  che il  sorpasso 
dell'Inter in classifica avreb-
be potuto funzionare da sti-
molo per i suoi e la gara ha 
confermato che aveva ragio-
ne, almeno in partenza. Infat-
ti la Juve nei primi 25', culmi-
nati con il tap-in vincente di 
Ronaldo tornato al gol su azio-
ne dopo 49 giorni, ha domina-
to i biancocelesti in tutti i set-
tori del campo facendo vede-
re per ampi tratti il tanto atte-
so gioco sarriano. La reazione 
della Lazio c'è anche se Immo-
bile e compagni sono sempre 
respinti  dal  muro  difensivo  
bianconero: la pressione dei 
biancocelesti  si  concretizza  
poi nel recupero con l'incorna-
ta di Luis Felipe su assist di 
Luis Alberto.

Quando si riparte il match 
vive di strappi da ambo le par-
ti, eppure la prima palla gol ni-
tida arriva per un erroraccio 
di  Strakosha:  Dybala  però  
non ne approfitta. L'occasio-
ne fallita dall'argentino riac-
cende ancor di più la sfida: in 
un'azione di rimessa Cuadra-
do atterra Lazzari (69'). Per 
Fabbri è giallo, ma richiama-
to dal Var il direttore di gara 
estrae il rosso tra le veementi 
polemiche bianconere. Sarri 
inserisce Danilo per Bernar-
deschi, ma sulle ali dell'entu-
siasmo  i  capitolini  passano  
con una splendida giocata di 
Milinkovic  Savic,  servito  
dall'undicesimo assist stagio-
nale di Luis Alberto. La Lazio 
diventa straripante e con Im-
mobile dal dischetto potreb-
be chiudere il match, Szcze-
sny però si supera sul rigore e 
sulla  ribattuta  dello  stesso  
centravanti laziale. Al 78' toc-
ca a Higuain per Dybala, ma i 
padroni di casa tengono con 
ordine calando il tris nel recu-
pero con Caicedo. Inzaghi co-
sì per la prima volta in carrie-
ra batte Sarri, e la Lazio entra 
di prepotenza nella corsa scu-
detto con Inter e Juve.

Atalanta-Verona  3-2  (pt  

23' Di Carmine, 44' Malinov-
sky; st 12' Di Carmine, 19' 
rig Muriel, 48' Djimsiti).  Il 
maestro,  Gasperini,  supera  
l'allievo, Juric, solo in pieno 
recupero. In casa Atalanta c'è 
preoccupazione però per  le  
condizioni di Ilicic, uscito nel 
primo  tempo.  «Per  fortuna  
non è uno stiramento – spie-
ga nel post partita Gasperini – 
speriamo  solo  sia  stato  un  
crampo  e  non  una lesione.  
L'importante sarà averlo a di-
sposizione  mercoledì  in  
Champions». Così Juric: «An-
cora una volta paghiamo ine-
sperienza e ingenuità».

Udinese-Napoli  1-1  (pt  
31'  Lasagna; st  19'  Zielin-

ski). Salgono a sette le partite 
consecutive  senza  vittoria  
per  gli  azzurri.  «Il  secondo  
tempo - spiega Ancelotti – ha 
dimostrato che la squadra ha 
voglia di uscire da questo mo-
mento negativo. Andare via? 
Non ci ho mai pensato». ma 
l’allenatore resta a rischio.

La 15ª giornata proseguirà 
oggi con il posticipo serale tra 
Bologna, con Mihajlovic che 
tornerà a sedersi in panchina, 
e Milan. Nel pomeriggio scon-
tro salvezza tra Spal e Bre-
scia, con Corini nuovamente 
a guidare i lombardi, mentre 
il Sassuolo riceve il lanciatissi-
mo Cagliari. Il Torino aspetta 
la Fiorentina. —

L’accordo era stato raggiunto 
già un paio di settimane fa e ie-
ri è stato ufficializzato: il con-
tratto di Fabio Quagliarella è 
stato prolungato di una stagio-
ne, fino cioè al giugno 2021, 
quando avrà 38 anni e mezzo. 
Non sarà probabilmente l’ulti-
mo della sua carriera, Quaglia-
rella ha chiarito diverse volte 
che finché si sentirà bene, con-
tinuerà a giocare. Nella Samp 
magari, nella Mls statunitense 
o nella sua Juve Stabia, tutte 
soluzioni che in passato ha in-
dicato come gradite.

È stato direttamente Massi-
mo Ferrero a trattare e a chiu-
dere con l’agente dell’attaccan-
te,  l’avvocato Bozzo. «Ho ri-
spettato la promessa», ha chia-
rito il presidente. Alla fine del-
la scorsa stagione, infatti, Fer-
rero aveva promesso a Qua-
gliarella il rinnovo e anche un 
premio  per  la  vittoria  nella  
classifica  dei  cannonieri.  In  
realtà l’accordo è stato trovato 
sostanzialmente alle stesse ci-
fre della scorsa stagione, con 
qualche  premialità:  andrà  a  
guadagnare circa 1,2 milioni. 
Un rinnovo che soddisfa piena-
mente la tifoseria blucerchiata 
che considera Quagliarella il  
simbolo della Samp attuale. Al 
di là di una fiducia tecnica che 
gli viene confermata ogni par-
tita. È, ad esempio, l’unico gio-
catore  blucerchiato  al  quale  
negli ultimi tempi la Gradina-
ta Sud ha dedicato un coro. 

«Sono contento per lui e per 
la Samp - ha commentato ieri 
Ranieri - Dà un senso di conti-
nuità. Si era già sbloccato ed 
era già tranquillo, ma penso 
che questo possa dargli modo 
di esserlo ancora di più. È un 
punto  di  riferimento  per  la  
squadra». Con questo rinnovo 
Quagliarella può mettere nel 
mirino le 200 presenze con la 
Samp (adesso è a 184), men-
tre per arrivare a quota 100 re-
ti blucerchiate (ora è a 78) do-
vrà compiere un’impresa delle 
sue. È invece decisamente alla 
sua portata Luca Toni, che nel-
la classifica dei marcatori all-ti-
me in A è 18° a 157 gol, solo 
uno in più del doriano. Che an-
che ieri mattina a fine allena-
mento non ha rinunciato ad al-
lenarsi qualche minuto a batte-
re i calci di rigore. Negli ultimi 
tempi  stanno  diventando  il  
pezzo forte del suo repertorio: 
ha segnato infatti dal dischet-
to sei degli ultimi 10 gol. —

DAM. BAS.

il capitano sempre più uomo-simbolo

Quagliarella rinnova
fino al giugno 2021
Da Ferrero un premio
come capocannoniere

Fabio guadagnerà 1,2 milioni
per un’altra stagione. Ha nel
mirino le 200 presenze con 
la maglia blucerchiata e sogna
di arrivare a quota 100 gol

Brescia - Lecce 14/12 h 15
Napoli - Parma 14/12 h 18
GENOA - SAMPDORIA 14/12 h 20.45
Verona - Torino 15/12 h 12.30
Milan - Sassuolo 15/12 h 15
Juventus - Udinese 15/12 h 15
Bologna - Atalanta 15/12 h 15
Roma - Spal 15/12 h 18
Fiorentina - Inter 15/12 h 20.45
Cagliari - Lazio 16/12 h 20.45
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Inter 38 12 2 1 31 13
Juventus 36 11 3 1 26 15
Lazio 33 10 3 2 36 15
Roma 29 8 5 2 26 15
Atalanta 28 8 4 3 37 23
Cagliari 28 8 4 2 29 17
Napoli 21 5 6 4 24 19
Parma 18 5 3 6 20 18
Verona 18 5 3 7 14 17
Torino 17 5 2 7 16 20

Milan 17 5 2 7 13 17
Bologna 16 4 4 6 20 23
Fiorentina 16 4 4 6 18 21
Udinese 15 4 3 8 10 24
Sassuolo 14 4 2 7 24 25
Lecce 14 3 5 6 18 27
SAMPDORIA 12 3 3 8 12 24
GENOA 10 2 4 8 15 28
Spal 9 2 3 9 9 21
Brescia 7 2 1 10 10 26

17 RETI: Immobile (6) Lazio
10 RETI: Pedro (2) Cagliari - Lukaku 
(3) Inter.
9 RETI: Muriel (3) Atalanta
8 RETI: Martinez (2) Inter
7 RETI: Ronaldo (2) Juventus - 
Berardi, Caputo Sassuolo - Belotti 
(4) Torino.
6 RETI: Zapata Atalanta - Correa 
Lazio - Dzeko Roma.
5 RETI: Ilicic Atalanta - KOUAME 

GENOA - Mancosu (2) Lecce - Milik 
Napoli - Cornelius Parma.
4 RETI: Gomez, Gosens Atalanta - 
Palacio Bologna - Donnarumma 
Brescia - Nainggolan, Simeone 
Cagliari - Dybala (1), Higuain Juven-
tus - Lapadula (1) Lecce - Mertens 
Napoli - Kolarov (2) Roma - Boga 
Sassuolo - Petagna (1) Spal.
3 RETI: Sansone (1) Bologna - 
Castrovilli, Chiesa, Milenkovic, Pulgar 

(3) Fiorentina - Sensi Inter - Pjanic 
Juventus - Caicedo, Milinkovic-Savic 
Lazio - Calderoni Lecce - Hernandez, 
Piatek (2) Milan - Insigne (2), Lloren-
te Napoli - Gervinho, Kulusevski 
Parma - Kluivert, Zaniolo Roma - 
GABBIADINI, QUAGLIARELLA (2), 
RAMIREZ (1) SAMPDORIA 
2 RETI: CRISCITO (2), PANDEV, 
PINAMONTI GENOA - Brozovic, 
Candreva Inter - Bonucci Juventus 

Inter - Roma 0-0

Atalanta - Verona 3-2

Udinese - Napoli 1-1

Lazio - Juventus  3-1

Lecce - GENOA oggi h 12.30
Sassuolo - Cagliari oggi h 15
Torino - Fiorentina oggi h 15
Spal - Brescia oggi h 15
SAMPDORIA - Parma oggi h 18
Bologna - Milan oggi h 20.45

NOTIZIARIO

Primavera
Oggi a Cagliari in tivù
derby venerdì al Garrone

Oggi a mezzogiorno a Assemi-
ni (diretta tivù su SportItalia) 
la Primavera blucerchiata sfi-
da il Cagliari. E venerdì c’è il 
derby: al Garrone di Boglia-
sco alle 14.30.

L’iniziativa
Fedelissimi, ombrellino
per la Gigi Ghirotti

Oggi fuori dal Ferraris tradi-
zionale raccolta benefica dei 
Fedelissimi a favore della Gi-
gi  Ghirotti:  offerta  minima  
per l’ombrellino, 5 euro.

Dall’alto, il bellissimo sinistro di Milinkovic-Savic che porta la Lazio 
sul 2-1 contro la Juventus, prima del terzo gol allo scadere di 
Caicedo. Il gol di Kevin Lasagna che dà il vantaggio all’Udinese sul 
Napoli, che pareggerà grazie a Zielinsky. L’atalantino Djimsiti trova 
il gol del 3-2 per i bergamaschi nel recupero contro il Verona, che 
era stato due volte in vantaggio  REUTERS/ ANSA

Meno di una settimana al der-
by e lo staff medico e fisiote-
rapico blucerchiato sta facen-
do di tutto per mettere De-
paoli in condizione di scende-
re in campo contro il Genoa. 
Sarebbe un recupero di spes-
sore per Ranieri, al momento 
costretto a adattare un cen-
trocampista,  Thorsby,  nel  
ruolo di terzino destro. De-
paoli si era infortunato al Fer-
raris contro l’Udinese lo scor-
so 24 novembre, in un contra-
sto di gioco con Lasagna al 

35’ del primo tempo, ripor-
tando  un  trauma  contusi-
vo-distorsivo alla caviglia si-
nistra. Il terzino ha già inizia-
to a correre e i prossimi alle-
namenti saranno decisivi per 
capire le reali possibilità di re-
cupero.

Niente da fare invece per 
gli altri infortunati che affol-
lano in questo periodo l’infer-
meria e cioè Bonazzoli, Be-
reszynski, Bertolacci e Barre-
to. —

DAM. BAS.

il terzino si È infortunato con l’udinese

Depaoli accelera i tempi
tenta il recupero per il Genoa

serie a/ gli anticipi

La Lazio batte la Juve
con magia di Milinkovic
la corsa scudetto è a tre
L’Udinese ferma il Napoli sul pareggio, Ancelotti a rischio
Il Verona mette in crisi l’Atalanta ma si arrende nel recupero

Fabio Quagliarella, 36 anni

DOMENICA 8 DICEMBRE 2019
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